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La repressione 
in Cina 

A Bari il segretario Pd Incontrando Dobrinin 
è tornato sul massacro ha insistito 
di piazza Tian An Men per una posizione chiara 
«Violenza cieca e brutale» da parte dellUrss 

Occhetto: «Come un colpo di 
In Cina è avvenuto un colpo di Stato» che Usurpa il 
nóme di comunisti». E i massacn denunciano senza 
appello "un'ideologia che considera "diabolica" ogni 
forma di pluralismo». La condanna di Occhetto è du
rissima, Il leader del Pei prova dolore e incredulità II 
progettato viaggio in Cina? «Con i represson non 
avremo mai alcun contatto». Dura replica a chi, in 
Italia, ricorre a «meschini espedienti elettorali» 

OH, NOSTRO INVIATO 

orni BARI "Davanti alle imma
gini che ci giungono da Pechi
no provo una, sensazione di 
grande dolore, mai anche di 

* incredulità, com'è possibile 
aggredire una massa inerme e 
pacifica con una violenza cosi 
cieca e brutale' In nome di 
quali principi.. Achille Oc
chetto è a Bari per una mani-
(«stazione elettorale del Pei E 
pronuncia una condanna sen
za appello, quasi un nuovo 
•strappo» verso 'un'ideologia 
che considera "diabolica" 

"ogni torma di dialettica demo
cratica, di pluralismo, di op
posizione» Il dramma di Pe
chino mette in luce e condan
na proprio questa concezione 

» della politica e del potere 
•Finché la conllillualìt» e II 
pluralismo politico - incalza 
Occhetto - non saranno con
siderali elementi fisiologici di 

Sit-in a Roma 
«Assassini» 
Il furore 
del signor H 
• • R O M A . Il signor H tiene 

i In mano un cartello azzurro 
con su scritto, "Liberta di 
stampa» È uno scienziato, al
to e un po' massiccio, viene 
da Shangal Protesta davanti 

TilrWffhawinta cori la comuni
tà cinese di Roma Ci sono tut
ti, perla prima volta insieme i 
cinesi della Repubblica popo
lare, quelli di Hong Kong e di 
Taiwan,' Studenti, ìttmmer-
ciantì. un gruppo d'intellettua
li gli anziani della comunità 
hanno consegnate- una lettera 
di protesta nelle mani del
l'ambasciatore 1 cinesi resi
denti In Italia firmano un mes
saggio al popoli del mondo, 
che sostiene le ragioni degli 
sludentl contro I «funzionari 
speculatori, e la "corruzione 

, polìtica. Invitano i compatrio
ti a costruire «con il nostro 
corpo e il nostro sangue una 
nuova Grande Muràglia e a 
lottare per conquistare i sacro
santi diritti alla democrazia e 
alla libertà» Protestano ener
gicamente contro il governo 
che ha «perpetrato II massa
cro» 

Il signor H, intanto ripete 
con furore -Sono una banda 
di assassini, hanno aperto il 
fuoco su giovani inermi, spa-
rata su chi era a mani nude 
Non avrebbero dovuto tarlo 
neppure se i ragazzi si fossero 
armati, neppure se avessero 
fatto qualcosa di brutto chi 
governa ha il dovere di educa
re i giovani Quello che è ac
caduto è ruon di qualunque 
legalità e non ha precedenti 
nella storia del partilo comu
nista - insiste amaramente -
Se i loro figli fossero stati In 

• mezzo agli altri sulla Tian An 
• Men, non avrebbero avuto il 

coraggio di arrivare a tanto» 
G i i , ma perché-ci sono amva-

i ti? «Il potere e saldamente in 
mano ai vecchi -apiega il si
gnor H. - Quel ragazzi hanno 

, avanzalo tre richieste che non 
Dolevano essere esaudite Che 
il gruppo al potere dichiarasse 
le ricchezze illegalmente ac
cumulate che rendesse noto 
cosa (anno i loro figli (si sa 
rebbe scoperto cosi che godo 

H no largamente del pnvilegio 
di seguire la camera dei loro 
padri), che denunciassero la 

> superficie delle loro case 
quando la media cinese è di 
tre generazioni tutte ad abita 
re in una sola stanza Hanno 
rifiutato di rispondere non 

J potevano che sparare » con
clude desolato 

*- Secondo lei, che cosa suc
cederà ora' Il signor H scuote 

, la testa «Non lo so Ma la mia 
esperienza dice nulla di buo
no. E lei che cosa farà? Potrà 
tornare In Cina? «Per ora è im
possibile, ma la mia famiglia è 
il e sono molto preoccupato 
lo sono sotto shock, non pos
so ancora credere a questa 
atrocità, a questo orrore» 

OAMC 

una società le rivolte popolan 
non potranno essere cancella
te con le armi» È una stona 
che tragicamente si ripete 
l'Unghenà del '56, là Cecoslo
vacchia della «pnmavera», la 
Polonia del colpo di Stato 

È «assurdo», sostiene Oc
chetto «avviare com'è avvenu
to in Cina, un processo di mo
dernizzazione economica 
(cui peraltro tutti i paesi occi
dentali hanno guardato con 
grande favore) senza intro
durre elementi di flessibilità 
democratica» Per questo i cri
mini compiuti dal «regime 
atroce» che oggi schiaccia la 
Cina non soltanto sottolinea
no drammaticamente l'esi
genza di una democratizza
zione radicale dei paesi del-
I Est, ma fanno dire una volta 
di più che «le finalità del so

cialismo non possono essere 
mai disgiunte dai valori uni
versali della democrazia e del
la libertà» Una cosa Iha col 
pilo in particolare a Pechino 
sono stati mandati a massa
crare la gente reparti dell eser
cito provenienti da province 
lontane, che non parlavano la 
lingua della capitale, per «Im
pedire quella comunicazione 
con il popolo che altre volte 
ha evitato il massacro» «E una 
scelta - spiega Occhetto - ti
picamente reazionaria» E tut
tavia, aggiunge, «io non mi 
sento lacerato come in un 
film sono nandato al passato 
e mi sono sempre trovato dal
la parte di chi combatte con
tro i regimi autontan, nel Viet
nam come in Algena, come in 
Cile» Il genocidio che avviene 
in Cina non è un «latto doloro
so intemo dal "movimento 
comunista intemazionale", 
come se qualcosa ci legasse 
ai persecuton, come se costo
ro fossero dei "compagni che 
sbagliano" No - esclama Oc
chetto - io soffro per la morte 
atroce dei giovani schiacciati 
dai cam mentre cantano I In
temazionale» 

L'evoluzione dei «fatti cine
si», prosegue ha tutto 1 aspet
to di un colpo di Stato in cui 
sono prevalse le parti peggiori 

del partito e dell esercito, che 
hanno scelto là strada della 
•repressione dura» Lo stesso 
segretano del Pcc e statò cac
ciato la nsposla violenta n 
schia di (ar.p!ecipìtare la Cina 
in una guerra civile Sono 
dunque 1 cinesi, oggi, ad 
•usurpare il nome di comuni
sti» «Siamo di fronte - dice 
Occhetto - ad un regime atro
ce che ha violato gli ideali del 
socialismo» E può ben dirlo 
chi, come II Pei, per pnmo ha 
chiesto con fonia alle automa 
cinesi che non si tacesse uso 
delle armi «Ho provato una 
forte emozione - dice i l leader 
comunista - quando il Quoti-
dumo del popolo pubblico in 
pnma pagina il nostro appel
lo, quando fa nostra posizione 
e quella della Fgci trovarono 
grande eco tra gli studenti 
sentivo una consonanza fra 
loro e il "nuovo corso del 
Pei» Non a caso i comunisti si 
sono mobilitati immediata
mente (e anche questa è una 
novità), e domenica il segre
tano del Pei ha partecipato al-
I affollato sit-in davanti all'am
basciata cinese a Roma «Il 
nostro - spiega Occhetto - è 
un giudizio "dall'esterno" è il 
giudizio di una forza demo
cratica e socialista europea 
che non ha nulla a che vedere 
con il regime autontano di Pe

chino. 
Del resto I elaborazione 

dell ultimo congresso del Pei 
si muore in questa direzione 
la «democratizzazione totale» 
alt Est come ali Ovest, «natu
ralmente - aggiunge Occhetto 
- a partire dalle situazioni 
specifiche di ciascun paese. 
Il dato nuovo è infatti che «le 
frontiere del nfpmusmo attra
versano i blocchi e oggi e n-
lormista chi si batte ovunque 
per affermare • diritti umani, le 
libertà fondamentali, la dialet
tica democratica» In America 
latina come in Sudafrica co
me in Cina E len Occhetto ha 

incontrato a Roma Anatoly 
Dobnnin e lo ha pregato di n-
ferire a Gorbaciov la posizio
ne del Pei, insistendo perché^ 
anche I Urss assuma una posi
zione chiara 

Certe polemiche preeletto-
rali di casa nostra sono in 
questo contesto davvero me
schine «Nessuno - dice Oc
chetto - nega a Forlani il dint-
to di cnucare i regimi autonta-
n dell'Est, anche perche la no
stra critica è del tutto chiara 
Ma non si può - sottolinea -
non distinguere tra quei regimi 
e il Pei» Tanto più che, al pan 
degli studenti cinesi e «naturai-

mente in una situazione diver
sa», il Pei combatte «una batta
glia di opposizione civile, pa
cifica, non violenta» Si vuole 
(orse impedire in Italia la legit
tima funzione democratica del 
Pei accampando «espedienti 
meschini»' I comunisti, dice 
Occhetto, «difendono il pnnet-
pio di un'opposizione libera, 
pulita autonoma» Per questo, 
e con questo spinto», il Pel 
•ha sollevato in questi mesi 
grandi battaglie di democra
zia» E con questo spirito -ha 
aperto la grande questione 
nazionale del potere delle 
clientele e della malavita nel 
Mezzogiorno» 

Solidarietà con gli studenti 
in tutto il paese 
A Firenze un'ora di sciopero Un monwto del sit-in dai giovani comunisti ieri mattina a Roma, (lavanti all'ambasciata della RepubUca 

popolare cinese 

Il massacro degli studenti cinesi scuote te co
scienze democratiche del nostro paese. Centinaia 
di manifestazioni si sono svolte e si stanno svol
gendo organizzate dai sindacati e dal Pei soprat
tutto. Significative la mobilitazione di 1000 studen
ti dell'Università di Calabria ieri, la manifestazione 
di* Genova, la fermata delle fabbriche milanesi. 
Oggi a Roma corteo unitano 

• ROMA. Impossibile dare 
conto di tulle le manifestazio
ni, i sit in, te fermate dal lavo
ro che ieri e oggi hanno se
gnato e segneranno la prote
sta dei democratici italiani 
Sono soprattutto i giovani a 
mobilitarsi in queste ore £ sa
ranno soprattutto loro cheog-
gì a Roma sfileranno da piaz
za Esedra (inizio ore 18) fino 
all'ambasciata cinese di via 
Bruxelles II corteo è stato in
detto unitariamente da Pei, 
Feci Dp, Lega ambiente. Uil 
giovani, Associazione per la 
pace e Associazione per i di
ritti dei popoli, Arci e tante al
tre organizzazioni A Prato è 
previsto un sit In di studenti 
cinesi e italiani Cgil, Cisl e Uit 

hanno deciso fermate di pro
testa dei lavoratori a Firenze 
di un ora mentre nel pomeng-
gio faranno una manifestazio
ne in piazza Strozzi, a Bari di 
15 minuti a Tneste altra ma
nifestazione in piazza Goldoni 
alle 18 I metalmeccanici Cgit, 
Osi e Uil annunciano assem
blee con sciopero da mezz o-
ra a un ora per giovedì prossi
mo Sempre giovedì una dele
gazione di donne del Pei si re
cherà all'ambasciata cinese 
per portare solidarietà agli stu
denti in lotta 

A Genova ieri dovevano es
serci due mobilitazioni dei 
sindacati e del Pei, ma poi tut
ta la gente è confluita in piaz
za De Ferraris dove ha parlato 

uno studente cinese, uno dei 
tanti che in Liguria studiano e 
lavorano. Gli altn suoi compa
titoti innalzavano bandiere 
rosse, avute in prestito dalla 
Fgci Si sono rivolti ai giovani 
comunisti perché qui, nanno 
detto «abbiamo scoperto c o 
sé democrazia e libertà» A 
Cosenza la manifestazione 
era stata indetta da tempo per 
discutere di Europa con Rodo
tà e Cingan. Ma si è trasforma
ta naturalmente in una prote
sta contro il massacro cinese 
Mille studenti dell Università 
di Calabna hanno cosi solida
rizzato con i colleglli di piazza 
Tian An Men A Milano il Pei 
ha manifestato in piazza della 
Scala I sindacati hanno orga
nizzato una fiaccolata In mat
tinata tutte le fabbriche si so
no fermate in segno di prote
sta A Venezia i portuali han
no sospeso il lavoro per quin
dici minuti mentre le sirene di 
tutte le navi fischiavano ali u-
nisono In Emilia sin da do
menica la gente si è mobilita
ta Un sit-in nella bolognese 
piazza Maggiore, presente an
che il sindaco Imbeni ha 
coinvolto centinaia di perso
ne len migliaia di lavoraton si 

LE MANIFESTAZIONI D I OGGI 

M Roma e Bologna, Occhetto. Ancona, 
Violante, Arena (No) , Segre; Avellino, Pe2-
zopane, Bologna Fassino Borghetto (Sv), 
Cervelli, Brindisi, Santostasl, CesteijSan Cior-
grò (Pc), Rinaldi, Cosenza, Marghen, Coto
ne, Sonerò, Firenze, Quercini, Genova, Palet
ta, Genova, Speciale, Granaglie (Ta) , Neb
bia, La Maddalena (Ss), Cuperlo. Lecce, 
Mazza, Lecce, Salvato Lecco, Mannaro Luc
ca Magn Onstano, Angius, Palermo, pole
na Palestrìna (Rm), Novelli, Pescara, Basso-

lino, Pianella (Pe), Trivelli, Pistoia, Andiiani, 
Pontedera, Anìtriani, Reggio Emilia, Fassino, 
Roma Napolitano, San Severo (Fg), Ceci. 

, Sassari, Cuperlo, Savona, Cervelli. Savona, 
Speciale, Siena, Balzanti, Siena, Solini, Spo
leto, Castellina; Sfuria (Gè), Burlando, Ta
glio di Po (Ro). De Piccoli; Termoli, Sassoli
no, Temi, Castellina, Tivoli, P Napoletano, 
Tonno Dastoli, Torre dei Passeri (Pe), Tri
velli. Tneste, Ceschia, Valdamo, Bolint, Ve
rona, Imbeni, Viterbo, Pecchnli 

sono riuniti a Bologna davanti 
al monumento ai caduti per la 
Resistenza II sindaco di Ra
venna ha deciso di sospende
re il gemellaggio con la città 
di Dandong Mentre i) presi
dente della Regione, Luciano 
Guerzoni ha annunciato che 
sono stati sospesi tutu i pro
getti di cooperatone A Ta
ranto Pei e Fgci domenica so
no scesi in piazza per parlare 
con la gente per commentare 

il documento degli studenti ci
nesi (pubblicato dal! Unità le
n i Manifestazioni del Pei an
che a Perugia, Catania, Cam
pobasso, nelle Marche, a Pa
via In Abruzzo si sono mobili
tati comunisti e verdi A Roma 
un su in della Fgci, con il se
gretano nazionale Gianni Cu
perlo si è tenuto in piazza del 
Pantheon dove un ragazzo ha 
cantato I Intemazionale in ci
nese A Palermo, tra te iniziati

ve quella indetta dal Pei e dal
la Fgci migliaia di persone 
hanno manifestato in piazza 
Pretoria conclusa da una fiac
colata Sono intervenuti, tra gli 
altn, il segretario della Federa
zione comunista, Michele FI-
gurelli e il vicesindaco Aldo 
Rizzo Anche a Salerno due
mila peisone sono scese in 
E azza rispondendo ali appel-

dei pamu democratici e dei 
sindacati 

Andreottì: «Vìnca la ragione» 
lotti: «Profondo sgomento» 
M ROMA «Non e e una ini 
zialiva europea Vi sono inve 
ce una sene di pressioni di 
plomattche per cercare di far 
valere la ragione attraverso un 
ritorno alta trattativa alla nor
malità e al dialogo" Cosi ri 
sponde il ministro Andreottì a 
chi gli chiede che cosa si stia 
facendo dopo I eccidio com
piuto in Cina «Bisogna far in 
modo - aggiunge - che possa 
proseguire quella politica di 
apertura imboccata con co
raggio e anche con qualche 
risultato dalla Cina» E a chi gli 
ricorda che I altro giorno ave 
va spiegato che in Cina i con 
testatori erano «solo* il 2% di 
ce cne «i morti non si pesano 
certo a cifre o a percentuali, 
ma é inevitabile ogni volta 
che si parla delta Cina fare i 
conti con le sue enormi di
mensioni* Alla moderazione 
del ministro degli Esten fa ri
scontro, in Italia, un coro di 
fiudizi dunssimi II presidente 

ella Camera Nilde lotti ha in 
viato una lettera all'ambascia
tore cinese in cui espnrne 
«profondo sgomento e ferma 
esecrazione per la tenibile re 
pressione* Questo «eccidio -
aggiunge - sconvolge la men 
te e il cuore di milioni di uo 
mini» ed è perciò necessario 
•che la repressione cessi- Il 
cardinale Agostino Casaro!) 
dice che la «preoccupazione e 
|a pena» espresse da Papa 
Wojtyla si sono trasformate 
col passare delle ore in «orco 
re* per la «dimensione tragica 
dei fatti* E 1 «Osservatore ro-

Pi nwe mi 

mano» condanna una violen
za che -considera I uomo ap 
r;na un oggetto della storici" 

vice segretano della De Bo 
drato parla di un «potere legit 
limato solo dalla violenza» e 
aggiunge che solo «la strada 
dei pluralismo politico garan
tisce più libertà più giustizia 
più benessere» il capogruppo 
del PI) Battistuzzi chiede al go
verno italiano di convocare 
I ambasciatore cinese per 
consegnargli «una dura nota 
di condanna» I giovani libera 

li vanno oltre e chiedono di ri
tirare I ambasciatore italiano a 
Pechino (lo stesso propone il 
vice segretano del Ms. Trema 
glia) Una durissima condan
na per la «sanguinosa repres 
sione» viene espressa anche 
dal presidente della giunta re 
gionale umbra in un telegram 
ma ali ambasciatore cinese in 
cui chiede di fermare questo 
•orrendo massacro* e di punì 
re «chi ha ordinato I attacco 
contro i cittadini inermi» 

Sui fatti cinesi toma Forlani 

Il segretano de nsponde a Oc
chetto che lo aveva accusato 
di «odiosi e inutili» intenti 
«propagandistici» dicendo di 
respingere «la pretesa che de
gli erron dei regimi comunisti 
non si parli» Poi cita il giudi
zio di Togliatti sul) invasione 
dell Unghena e aggiunge che 
.'•attuale segretano de) Pei as
sùme invece un atteggiamene 
lo da noi apprezzato di ripro
vazione e di esplicita condan
na* Il segretano repubblicano 
La Malfa sostiene che la strage 
di Pechino è «uno degli esem
pi più tragici della crisi del 
mondo comunista* E aggiun 
gè che quel genocidio «rap
presenta un ultenore elemen
to di indebolimento per il Pei 
che non mancherà di nper 
cuoterst sui risultati delle ele
zioni europee» Il liberale Pa-
tuelli ntiene invece che non 
•basta condannare <i massa
cro e continuare a tluamarsi 
comunisti» D accordo con lui 

* Antonello Trombadon che ac
cusa Occhetto di aver manca
to un occasione storica II por
tavoce di Craxi Intim sutl «A-
vanti'» di oggi amva a sostene
re che il massacro cinese «è il 
più grande e 11 più spietato 
della stona dell umanità» la 
cui causa «è una malattia it 
cui nome è comunismo» 
•Sconvolgente e disumana» 
viene definita la strage sulla 
Tian An Men dai giovani so
cialisti che invitano ad una 
«iniziativa generale».a soste
gno della pnmavera cinese 

U.S.L. N. 16 - MODENA 

Avviso di gara d'appalto 

L'Unite Sanitaria Locala n. 16 di Modena indir* quanto 
prima uni licitazione privata par l'appalto della seguenti 
opera: 

Piccala manutenzione ordinarla urganta dagli Im
mobili In gaettone - anno 1989 - Importo presunto 
L. «00.000.000 Iva esclusa 
l'aggiudicazione avvarrà a norma dalla legge 2/2/73 n. 
14 art. 1 lettera a) e successive modifiche ed integraiio-
ni, Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in con
sorzi o associazioni temporanea d'imprese dovranno, 
all'etto della gara, presenterà Iscrizione all'Albo Naziona
le dei Costruttori per categorie ed importi adeguati coma 
di seguito specificato: 

Cst. 2 importo presunto lavori L. 350.000.000 
Cst. S-bl > L. 100 000 000 
Cst. 5-c) • L. 100 000.000 
Cst. S-gl » L. 50 000.000 
Le ditte interessate dovranno far pervenire domande in 
carte legale esclusivamente a mezzo poste con lettere 
raccomandata R.R. entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso indirizzata a: 

U.S.L. 1 6 - Modena 
Servizio Attivile Tecniche 

Via del Pozzo 71 
41100 Modena 

La richiesta d'invito non vincola la stazione appettante. 
IL PRESIDENTE Ramo Monetti 

L'ASSOCIAZIONE "ITAUA-URSS" 
LA S.l.0.1. • L'ACCADEMIA DEI LINCEI 

COMUNICANO 
che le previste cwnferana* del Prof L. A8ALKIN prevista 
per ti 7 c.m. su "LE RIFORME IN URSS", e del Prof L. 
• A O O C I V prevista1 per U S o.m. su "IL NUOVO PARLA
MENTO DELL'URSS1' non avranno luogo causa il protrar
si dei lavori del nuovo Parlamento sovietico 

Eltsin: 
«Un crimine 
contro 
il popolo» 

Mentre il Cremlino si trova in grave imbarazzo di fronti» ella 
tragica svolta della situazione cinese Boris Eltsin (nella lo
to), membro del Soviet supremo e kamikaze della pere-
strojka, esce allo scoperto e definisce gli avvenimenti di Pe
chino >un crimine contro il popolo come lo sono stati quelli 
di Tbilisi» dove il 9 apnle le forze dell'Ordine hanno attacca
lo i dimostranti, uccidendone 20, «I manifestanti di Pechino 
e quelli di Tbilisi - ha aggiunto Eltsin - avevano idee pro
gressiste e costruttive» t

 % 

Radio Vietnam 
solidarizza 
con il governo 
dlUPeng 

Radio Hanoi, captata a 
Bangkok, ha espresso piena 
solidarietà al governo di Pe
chino ed ha affermato che 
l'uso della forza era l'unico 
mezzo per nsohiere la crisi 
in Cina .L'esercito- ha det
to f emittente - non aveva 
altra scelta se non quella di 

intervenire Teppisti e ruffiani non tacevano altro cheinsul-
tare, picchiare e disarmare i militari, ferendo molti di loro e 
distruggendo motti dei loro veicoli» Radio Hanoi, citando 
Radrofcchrno, ha detto che 1 «soldati avevano lutto II diritto 
di agire contro coloro che li "degradavano"» l rapporti tra 
Vietnam e Cina sono tea dall'invasione della Cambogia nel 
1978, ma la odierna dichiarazione di Radio Hanoi sembra 
riflettere l'Interesse a un miglioramento delle relazioni. Ha
noi ha promesso di far partire le truppe di occupazione del
la Cambogia entro II 30 settembre di quest'anno e vuole 
che la Cina si impegni a non fornire armi ed aiuti ai suoi 
protetti, i khmer rossi, la fazione pia pericolosa e olii forte 
della resistenza. Un altro motivo che può aver indotto Ha
noi ad appoggiare il governo di Pechino è la preoccupazio
ne che le ntorme economiche avviate nel Vietnam possano 
provocare manifestazioni di richiesta di democrazia, pro
prio come quelle degli studenti cinesi 

Alla fèsta 
dell'Unità 
non ci sarà 
stand cinese 

Al prossimo Festival nazio
nale dell'Unita, In program
ma a Genova dal 31 'agosto 
al 17 settembre, noncisar i 
posto per lo stand della Re
pubblica popolare cinese: 
la presenza di una rappre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ sentenza di Pechino, già 
^ ^ ^ ^ ^ prevista dagli organizzatori 
della tradizionale kermesse del Pei, appare «incompatibile» 
in seguito al massacro di cui si è reso responsabile l'attuale 
gruppo dirigente di Pechino. La decisione di non ospitare 
rappresentanti del governo cinese al Festival di Genova è 
stata confermala dalla federazione provinciale comunista 
del capoluogo ligure 

La Commissione europe* 
ha ufficialmente annunciato 
che le relazioni di coopera
zione tra la Cee e la Cina 
potrebbero essere compro
messe per la sanguinosa re
pressione delle manifesta-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ zroni popolari operata dalle 
^ — — ^ — — ^ ^ — automa di Pechino. Questo 
è lo stato delle relazioni commerciali tra i Dodici e la Re
pubblica popolare cinese. Un incontro Cee-Cina doveva 
svolgersi km e oggi a Bruxelles, ma e stato annullato. La 
Cee e il secondo partner commerciale della Cina, dopo II 
Giappone e prima degli Stati Uniti 

La televisione ungherese ha 
duramente criticato i «mas
sacri di Pechino» perpetrati 
da «assassini» e ha evocalo 
la possibilità di •operazioni 
analoghe» in «altri paesi so
cialisti» in caso di vittoria 
delle forze conservatrici. En-
dre Aczel, commentatole 

Salta incontro 
tra Cina e Cee 
sulle relazioni 
commerciali 

Tvi 
condanna 
«i massacri» 
sulla Tian An Men 

•gìTassassrhi difendono fedelmente II principio dell" 
ne"», aggiungendo che «persone con idee simili esistono in 
gran numero in Ritti i paesi socialisti» Secondo Aczel, ( diri
genti di Pechino si sono rivelati «incapaci di trarre lezioni 
dai loro erron del passa»» 

Federico Bugno, inviato del
l'Egresso, domenica matti
na è stalo npetutatamente 
picchiato dai soldati che lo 
hanno «sorpreso» nei pressi 
delia piazza Ttan An Men. 
Con i calci dei lucili è stato 

« . ^ „ « _ i _ • • „ _ „ colpito alla testa, alle mani, 
all'addome e sanguinante è 

stato poi trascinato con altri europei e americani-c'era an
che una donna incinta - all'interno della Citta proibita dove 
è stato fermato per molte ore Liberalo, non ha potuto rag
giungere il suo albergo, sulla linea di fuoco Bugno non pre
senta lente o emorragie inteme Pesto e contuso ha ripreso 
a lavorale Comunque non pud lasciare Pechino perche 
l'aeroporto é chiuso 

Sta meglio 
giornalista 
dell'Espresso 
picchiato 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 
Avvito di gara 

9 rendi nolo ehi ru S S.L n. SS di Domodooooa» con apposta» ano 
danarottVa n. 635 dal 18.4 89 ha Morto gara d'appalto da condurre 
ad aagkjdk» aaoondo II mando aka'appaltoeoneoraa - n,D.n. t i? 
dal 23 moggio 1924aLR n.2dal13 1.19B1aR.88pun»2k»nare 
b)rwrirnd>mnulniopat^<Wav>ri^dlpu«illd»angi»l>or»»M 
SProoldloOapadaSarù di t)omodoaaoto. l'Importo proounto dod'op-
ealte ammanta a L 2So.00S.000 annui. l'Ammlnomartmo al rt-
•arvotofaixirUdrlcNodarfMI'offirliparunaruiollaromittpsriin 
arianna, SI praosdsrl et agokidicailona ool'apperto alter* In prosante 
di una sofà of f ra vaMa, U domanda di paraelpa»na. radono « 
e r a legala da L. S000 dovranno porvoniro oooluolvomonto eemno 
roocomondaiiAJ» •*untoloPratocoSodatauS.S.L n 68-afeOa 
Gesporl n. i» - 28037 Domodossola (Noi. orro-o o non otto W grami 
doli pubtiisrloni del pcsasnH avulso. Sul Marno dui» busta deva) 
ssiimappDitaloiigiieModremra. iTrattaitdidorrundadlperrJialpe-
tlona por rovontuoH ortamento dot Santolo di pi*»» dot h o * * » 
O r m i l i u di OomodoaaoH» Su*» domandi di partsclpedono a*a 
gora lo dato dow* dichiara» aotto la propria rtopontabìtllè. 
I l al onoro In aaaenn di proeadure faamontari o anUoono In omo. 
2) di osoaro ai isaonza di procdkrronti panali o analoghi n eono a 
carico dal «piare o dai aotì don oMU. 
31 onda «ossa domanda, o corno documantaziono allagato, la omo 
dovrà rmoarrtom curriculum par analoghi aarviii prasrati o In coroo di 
ooaciniono praaao auro U S S L: 
4llaDlmcrialrl«»>orKirj««1«ap»»dlioiridovtoi<maltr«»)lir«»1V-
care ao eono aopor** o mono HI «iurlmoml al lavora di aogaoM 
ponitori al MnaVopo avviati aol'U S S L 
Lo domando di partoclpaiiona non vincolino la stallona appanin». 
LUS.S.Un SdcirloorvalarooarnalrovocaraHofaaontariandop* 
provMOVnontfOMurifiMCO.nECO nona mora diawcutiviit dorano 

Par ogni chiarimonto in marita nMorwo allo U2<M81248 rajle era 

H. PRESIDENTI DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 138/88 R.IS. 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENME 

Il Pretore di Bologna con santann in data t/12/88 fu conrJsnten 
•APPAlAnDO OUSfJ-K nato a Patagonia 20/6/33 Impulito di 
arróMlans di assegni s vuote, sta pene di masi 3 reclusione, tre 
o%.OCOdlmultacorilrlvitredlorMrtariaaiag^rwar>il2 Eartt-
nperpiiiWcaiione. 

23 maggio 1988 | L C W i C . U J H » i „,,, 

l'Unità 
Martedì 
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